
BOLLETTINO
UNIONE MATEMATICA ITALIANA

F. Marcus

Un teorema di geometria differenziale

Bollettino dell’Unione Matematica Italiana, Serie 3, Vol. 4
(1949), n.2, p. 109–111.
Zanichelli

<http://www.bdim.eu/item?id=BUMI_1949_3_4_2_109_0>

L’utilizzo e la stampa di questo documento digitale è consentito liberamen-
te per motivi di ricerca e studio. Non è consentito l’utilizzo dello stesso per
motivi commerciali. Tutte le copie di questo documento devono riportare
questo avvertimento.

Articolo digitalizzato nel quadro del programma
bdim (Biblioteca Digitale Italiana di Matematica)

SIMAI & UMI
http://www.bdim.eu/

http://www.bdim.eu/item?id=BUMI_1949_3_4_2_109_0
http://www.bdim.eu/


Bollettino dell’Unione Matematica Italiana, Zanichelli, 1949.



Un teorema ô\ geometria differenziale.

Xota di F. MAHCÎTJS sa Botosani).

Sunto. - IJ A. dimostra che: quando le linee di curoatura di due superficie
S t e S2 in corrispondenza binnivoca si corrispondono, se la rettn
determinata da due punti eorrispondenti è normale ad una superficie,
pssa è normale anche alla seconda, escîuso il caso délie superficie mo-
danate.

Siano xu yti s,(*= 1, 2) le coordinate cartesiane ortogonali (fun-
zioni finite e continue di n, v) di due punti, che al variare dei
parametri. descrivono due superficie *S2 e Sz, in corrispondenza
biunivoca (l).

"Vogliamo dimostrare che :
Quando le linee di curvatura di due superficie S, e S2 iw corrispow-

denza binnivoca si corrispondono, se la retta determinata da due
punti eorrispondenti è normale ad una superficie, essa è normale
anche alla seconda, escluso il caso délie superficie modanale (mou-
lures).

Infatti, prendiamo corne linee coordinate il sistema délie linee
di curyatura, che supponiamo corrispondersi sulle due superficie.
Considerando in ogni punto délia superficie Sï, ad esempio, il

(7) tn due Note pnbblicate nell'Accademia d'Italia (1935 e 1936) è stato
ïspprofondito lo studio contemito nella Memorîa del Circolo matematico di
Palermo, eitata in (3), e nel3a prima di esse sono stati determinati i p corpi
divisori del corpo dî GALOIS délie equazioni /"(x)r=:0j di grado n = pr, irri-
ducibili, a gruppo G-s, in ciascuno dei quali si stacca i-azionalmente un
fattore irriducibile, di grado r, del primo raembro dell' equazione, che àh
hiogo a un'equazione cicliea.

(*) Punti eorrispondenti sono determinati da raedesimi valori di u e v.



110 V. \MATO

triedro principale, formato dalle direzioni positive délie tangenti
alle linee v ed u e della normale a JS, , indicando con Xt9 Y,, Zz

(i — 1, 2, 3) i rispettivi coseni, si ha (2)

(i) 1 21 12)
2 K

(2)

•^11! *

Per ipotesi abbiamo

Essendo K, t ) i parametri sulle linee di curvatura della super-
ficie >S2, jSac2ua52l = 0 e tenendo conto delle (2)

(4)

Dobbiamo ora distinguere i seguenti casi :
1. X = cost. In questo caso, tenendo conto délie (2), si ha

xiu —. xlu\ i TO j )

e perciö
(5) = 0.

Dunque la normale alla superficie £2 è anche normale alla
superficie S2 .

2. A — \(v). I n questo caso dalle (2), (3)

(6)

lD

Dunque la normale alla superficie S, non è normale alla su-
perficie St. Da as,Ht. = £CÎVU tenendo conto délie (1), (2), (6) risulta

(7) bt = b, =
12

a Ï . — Î a u
12

= o,

(-*) Si veda: L. BIANOHI, Lezioni di G-eometria differen&iale, TOL I, parte I,
pagg. 170-181.
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(8) l—g
A"

Dunque 1— X -~— = <t>(v), dove ^(v) è una funzione arbitraria di v e

Cioè, la curvatura geodetica délie linee di curvatura n = cost
è uguale a zero. Perciö le u = cost. sulle due superficie sono geo-
detiche (3), e secondo un risultato ben noto (4), esse sono pi an e
e le superficie sono modanate (5). Similmente si trova nel caso
X z= l(u) : le linee v — cost. sono geodetiche, le superficie sono
modanate.

È cosï dimostrato il teorema.
Per questi ultimi easi, si pon e il problema di determinare l1 an-

golo délie normali aile due superficie Sx ed 5 S .
Consideriamo per esempio il caso A = X( ). Indichiamo con X,

T, Z i coseni direttori délia normale alla superficie St. Tenendo
eonto délie (7j), si potrà cambiare il parametro v in modo di rendere

(9) G, = 1.
Ponendo poi

osservando che SX.x2u = SXxtv =r 0 e ricordando le (6), (9)

a = : 0 , p = ~~~ ̂  „.

Da SX2— 1 tenendo conto délie (9), |9X) segue

Perciö

Indicando con 6 l'angolo délie due normali, si ha

sen 8 — p cos 6 = y,

e tenendo conto délia (8)

HO) tg e = r = ^ - J 7

Dunque, Jungo la linea v = cost, l'angolo délie due normali ê
costante. Similmente per il caso X — \(u).

Bingrazio il prof. MARIO YÏLLIA per i suggerimenti datimi nel
corso del presente lavoro.

(3) L . BIANCHT, op cit.. pag. 122 e 267.

(4) L. B I A N C H I , op. cit., pag. 296.

(5) L. B I A N C H I , op. cit., par te I , TOL I I , pag. 510,


